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Photoshop 
vs GIMP: 
quale 
scegliere?
Photoshop è il software di editing fotografi-
co più famoso al mondo, ma non è per tutti. 
Il prezzo rappresenta un fattore importante 
nella sua scelta e tutto dipende dall’utiliz-
zatore del software che può essere un foto-
grafo professionista o un semplice amante 
del fotoritocco. Ci sono quindi ottime al-
ternative a Photoshop come ad esempio 
GIMP. In questo articolo metteremo a con-
fronto proprio i vantaggi e gli svantaggi di 
entrambi i programmi così che possiate de-
cidere quale è il migliore per voi e il vostro 
lavoro.

Gratuità vs pagamento
Photoshop, come tutti i prodotti del mar-
chio Adobe, è sempre stato molto costoso, 
ma un tempo lo era decisamente di più. L’u-

nico modo per utilizzare il programma era 
quello di acquistare una commissione di 
licenza una tantum di oltre 700 dollari. Ora 
che Creative Cloud ha preso il sopravven-
to, vi è permesso utilizzare i loro prodotti ad 
una tariffa di 10 dollari al mese. Nell’anno 
sono comunque 120 dollari, non proprio 
una cifra leggerissima.

Tuttavia GIMP è un software di editing gra-
tuito e non ha nessun costo di licenza. An-
che gli aggiornamenti sono gratuiti e que-
sto fa davvero la differenza per chi non ha 
un alto budget. Chi, però, ha una partita IVA 
o deve usare un software altamente profes-
sionale, è quasi obbligato ad usare Photo-
shop perché permette di richiedere anche 
un rimborso sotto forma di spese aziendali.

Mobilità vs staticità
Se avete bisogno di una versione per smar-
tphone o tablet, Photoshop è la vostra ri-
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sposta. Con Adobe Photoshop Express, è 
possibile modificare le immagini in movi-
mento ovunque voi siate

GIMP deve ancora offrire un servizio come 
questo e difficilmente lo faranno nel pros-
simo futuro. Con un numero sempre mag-
giore di persone che lavorano in remoto, 
un laptop potrebbe non essere un’opzione 
praticabile, soprattutto se state usando un 
prodotto come GNAR Box..

Complessità 
vs semplicità 
computazionale
Molti fotografi usano computer portatili 
e PC desktop più datati per modificare le 
immagini. Questo non è assolutamente un 
problema, finché non provate a scaricare 
un programma enorme come Photoshop. 
Non solo occupa molto spazio, ma neces-
sita anche di un ampio spazio di buffer per 
permettervi di modificare le vostre immagi-
ni. Se siete consapevoli dello spazio o del-
la velocità richiesta dal vostro lavoro, Pho-

toshop potrebbe non essere adatto a voi. 
GIMP è circa 20 volte più piccolo e leggero 
del concorrente, il che significa che è più 
veloce da scaricare, configurare e non con-
suma spazio prezioso, sia fisico (sul disco 
rigido) che RAM.
Photoshop, inoltre, può elaborare in batch 
le immagini, ma ci vuole un po’ per abituar-
si. È possibile impostare il tutto, attendere 
un’ora e scoprire che qualcosa non è stato 
impostato correttamente. GIMP è superio-
re nelle immagini di elaborazione batch. Vi 
permetterà di compiere azioni ripetibili a 
grandi gruppi di immagini senza inutili per-
dite di tempo.

Ricchezza di contenuti 
vs semplicità di 
utilizzo
Photoshop non è stato creato pensando 
solo alle fotografie digitali. Copre tutti gli 
aspetti del design, delle illustrazioni e di 
molte altre discipline. Ciò significa che Pho-
toshop ha molti strumenti che non utilizze-
rete mai. Ciò richiede spazio e rende il pro-
cesso di apprendimento molto più confuso.
GIMP, d’altra parte, è stato creato pensando 
alla fotografia digitale. Quindi avete solo 
gli strumenti utili alla vostra richiesta. Non è 
solo più veloce, ma avete anche meno pos-
sibilità di fare qualcosa che non avete idea 
di come risolverla.

GIMP offre alcune funzioni davvero interes-
santi, come la possibilità di creare l’effetto 
Droste o persino trasformare le immagi-
ni in mondi piccoli. È importantissimo per 
alcuni progetti creativi. Tuttavia, ci saranno 
momenti in cui vorreste usare la vostra fo-
tografia per molte altre cose. Ad esempio, 
la fotografia al cibo potrebbe richiedere l’u-
tilizzo di Livelli per aggiungere testo o altri 
elementi grafici al mix. Photoshop lo con-
sente, mentre GIMP non è all’altezza.
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Ecosistema 
consolidato vs editing 
distruttivo
Photoshop, proprio come tutti i program-
mi Adobe, funziona bene con gli altri pro-
grammi dell’ecosistema. Con un semplice 
clic potete inviare la vostra immagine avan-
ti e indietro tra Lightroom e Photoshop, 
all’interno dei programmi stessi. Seguono 
in modo intelligente tutte le modifiche e il 
ridimensionamento dei file su tutte le piat-
taforme. GIMP apre i file PSD, ma è neces-
sario esportare e salvare le immagini sul 
desktop e riaprire nel software. È qui che 
la modifica delle immagini e il salvataggio 
possono essere un problema. Soprattutto 
perché i processi di editing sono distruttivi 
(non mantenendo separato il file originale).

RGB vs CYMK
Se avete bisogno di usare altre modalità 
colore, Photoshop è il programma che fa 
per voi. GIMP elaborerà solo utilizzando 
RGB. C’è un modo per convertire le vostre 
immagini in CYMK, ma richiede un plugin 
separato. Il profilo colore RGB è ottimo per 
il Web, quindi la maggior parte del vostro 
lavoro sarà sicuro.

Team di sviluppo vs 
amanti del settore
Il team dietro Photoshop ha sempre tenu-
to ottimizzato e aggiornato il programma. 
Ora, durante il periodo di Creative Cloud, 
le cose non sono cambiate. Tutto quello 
che dovete fare è scaricare e installare gli 
aggiornamenti quando diventano disponi-
bili. Inoltre Adobe offre un ottimo servizio 
clienti. GIMP offre aggiornamenti ogni po-
chi mesi, ma mai così grandi o sufficienti 
come gli aggiornamenti di Photoshop.

Quale scegliere?
Allora, qual è il miglior programma tra i 
due? Entrambi i software offrono sostanzial-
mente le stesse cose. Gli strumenti che non 
sono immediatamente evidenti o disponi-
bili su GIMP sono presenti tramite i plugin 
o modificando il codice principale che è 
Open Source. Photoshop utilizza strumenti 
più potenti e offre una manipolazione dei 
pixel molto più forte rispetto a GIMP. Tutta-
via, se non è qualcosa che vi serve, allora 
Photoshop è un programma, senza mezzi 
termini, inutile. L’unica vera area di discus-
sione è il prezzo. Coloro che possono per-
mettersi di pagare sono più propensi ad 
andare con Photoshop: 10 dollari al mese 
non sono molti se si usa il programma ogni 
giorno. Inoltre se decideste di non utilizzare 
il programma per alcuni mesi, potete persi-
no interrompere l’abbonamento e riavviar-
lo in un secondo momento.

GIMP è gratuito, con aggiornamenti gratuiti 
costanti. Potrebbe essere più che sufficiente 
se non doveste elaborare pesantemente le 
vostre immagini. Inoltre se foste dei novizi, 
GIMP vi offre un ottimo periodo di “prova” 
per vedere se la fotografia e il fotoritocco 
sono fatti per voi. GIMP continuerà a cresce-
re, ma il team non è grande come quello di 
Adobe. Questo è ciò che si ottiene per un 
servizio a pagamento, ma di contro GIMP 
ha molti programmatori e fotografi che of-
frono costantemente plugin e modifiche in 
stile Photoshop senza alcun costo.

[Giovanni Arestia]

Tech


	Journal n1-2020_10
	Journal n1-2020_11
	Journal n1-2020_12

